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Lettera agli Stakeholder 

Da quattro generazioni lavoriamo il legno: viviamo con il legno da sempre, lo rispettiamo, lo 

trasformiamo. 

È la nostra materia ma anche la nostra memoria, è il filo che unisce passato, presente e futuro. 

Il 2025 è stato un anno che ha consolidato la nostra vision: lavorare il legno ottimizzandone l’uso per 

evitare gli sprechi e lavorare il più possibile legno di recupero al fine di tutelare l’ambiente e aderire 

ad una   reale sostenibilità. 

Tre sono stati i progetti più importanti che ci hanno impegnato: due di questi nati da Federico che ha 

coniato il brand MFJ e ha dato vita a due collezioni di gioielli con altrettante ispirazioni. 

Nel maggio 2025 ha presentato in conferenza stampa a Milano Symbiosis, la prima  collezione di 

gioielli in legno di ebano macassar  , oro giallo e diamanti: il legno rappresenta un abbraccio, una vera 

e propria simbiosi tra i tre elementi che compongono la collezione, il legno molto pregiato è frutto di 

piccoli ritagli da lavorazioni di pavimenti e rivestimenti  , l’oro è comunque frutto di un riciclo e i 

diamanti sono certificati Kimberly process, a dimostrazione della loro provenienza legale e della 

lavorazione etica. 

A novembre 2025, Federico ha presentato, sempre nella cornice di Milano, nell’ambito della Fashion 

week, Regina delle Nevi, in onore delle Olimpiadi Milano Cortina, ha rivisitato Symbiosis   

mantenendone il messaggio “dell’abbraccio”: come legno ha utilizzato il carpino, candido come la 

neve, armonizzandolo con l’oro bianco e i diamanti. 

Il terzo progetto ha occupato per sei mesi di lavoro l’intera squadra di MF Design: la richiesta singolare 

di una famosa casa di moda era di creare un albero di circa tre metri di altezza per circa 12 metri 

lineari di circonferenza utilizzando tronchi non provenienti da tagli di albero: una sfida raccolta! 

In Mf Design da sempre abbiamo la filosofia di raccogliere e conservare nei nostri magazzini tutto ciò 

che ci viene proposto di legno usato o frutto di tagli obbligati: in questo caso disponevamo da tempo 

di parecchi tronchi di castagno di provenienza italiana, frutto di un taglio predestinato dal Corpo 

Forestale per creare una necessaria strada di servizio. 

La fiducia del committente nell’affidarci questo progetto è stata raccolta da MF Design come un dono 

prezioso, motore dell’impegno dei nostri esperti falegnami che hanno restituito un’opera d’arte 

riscuotendo un’unanime approvazione della committenza che ha pensato di replicare l’incarico per 

una nuova uguale sfida nel 2026! 

Nel corso dell’anno abbiamo continuato ad investire anche sul benessere delle persone che lavorano 

in MF Design e dei clienti: abbiamo convalidato per il secondo anno la certificazione UNI ISO 45001, 

standard internazionale che attesta la qualità del nostro sistema di gestione per la salute e sicurezza 

sul lavoro sia in ambito produttivo sia in fase di posa presso i cantieri. 

Crediamo che luoghi sani, sicuri e dignitosi non siano solo un dovere, ma anche la base per costruire 

relazioni solide e durature con chi ogni giorno lavora al nostro fianco. 

Guardando il 2026 il nostro impegno è chiaro: continuare a tenere alto il valore dell’artigianalità made 

in Italy, custodendolo come un valore irrinunciabile, senza precluderci progetti innovativi che ci 

porteranno ad esplorare nuove strade e stimoleranno la nostra crescita in altre realizzazioni. 

Proseguiremo nel nostro percorso di miglioramento continuo, rafforzando il legame con il territorio, 

riducendo gli impatti ambientali, promuovendo l’avvicinamento e la formazione dei giovani verso 
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questo mondo artigianale e allestendo spazi di lavoro sempre più sostenibili: questo per noi è il 

significato del progresso. 

Scrivere questa lettera per il quinto anno consecutivo è per noi motivo di orgoglio. 

Significa condividere un pezzo del nostro cammino, aprire le porte della nostra azienda, raccontare 

con sincerità la passione che ci anima! 

E’ il racconto di un viaggio fatto di conquiste, di sfide, di valori che resistono e si rinnovano. 

La sostenibilità, per noi, non è un traguardo, ma un modo di pensare e di agire che ci guida nelle 

scelte che parlano del futuro che vogliamo lasciare. 

Con la passione che ci contraddistingue e il rispetto per le persone e per l’ambiente, continueremo a 

sviluppare nuovi progetti e ad ambire a nuovi traguardi, custodendo quei valori che ci hanno resi ciò 

che siamo affinchè restino vivi nel tempo, capaci di proteggere e ispirare anche chi verrà dopo di noi. 

 

Grazie per averci accompagnati fino a qui e per tutto quello che ancora costruiremo insieme. 

 

          FAM.ZAGO 
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PARTE I – LA NOSTRA IDENTITÀ 

C’era una volta, c’è ancora: una storia che prende forma nel legno 
C’era una volta un piccolo laboratorio ai piedi delle Dolomiti, dove il ritmo del lavoro seguiva quello 
della natura e il profumo del legno raccontava storie antiche, fatte di mani esperte, silenzi e tradizioni 
custodite nel tempo. È da questo legame profondo con il territorio che nasce MF Design, a Sedico, 
nel cuore del Parco Nazionale delle Dolomiti Bellunesi. Un luogo in cui il sapere artigianale si tramanda 
di generazione in generazione e dove il legno continua a essere materia viva, da ascoltare prima 
ancora che da lavorare. Qui, l’esperienza dei Maestri artigiani incontra la sensibilità progettuale 
contemporanea, dando vita a creazioni capaci di coniugare autenticità, estetica e durata nel tempo. 
La storia di MF Design affonda le proprie radici nell’esperienza di Antico É, realtà specializzata per 
oltre vent’anni nel recupero e nella valorizzazione di legni antichi provenienti da edifici storici, 
conventi, masi, castelli e briccole veneziane. Materiali carichi di memoria e fascino, riportati a nuova 
vita attraverso un lavoro paziente di selezione, recupero e trasformazione. Oggi questa eredità 
continua a vivere attraverso una visione che unisce tradizione artigianale e design contemporaneo. 
Ogni progetto nasce dall’incontro tra materiali pregiati, lavorazioni accurate e attenzione al dettaglio. 
Ogni superficie, ogni venatura, ogni imperfezione naturale viene valorizzata come elemento distintivo 
e irripetibile, perché nel legno risiede una storia unica, che merita di essere preservata e raccontata. 
MF Design realizza pavimenti e componenti d’arredo su misura utilizzando essenze selezionate e 
lavorazioni di alta qualità, interpretando il Made in Italy come equilibrio tra eleganza, funzionalità e 
responsabilità. La ricerca della bellezza si accompagna infatti a una costante attenzione verso la 
sostenibilità ambientale, l’utilizzo consapevole delle risorse e il benessere delle persone. Per MF 
Design il legno non è soltanto un materiale: è identità, memoria e relazione con il territorio. Una 
materia che continua a vivere nel tempo, trasformandosi in spazi, oggetti ed emozioni. 
C’era una volta, c’è ancora. Ed è una storia che continua ogni giorno, progetto dopo progetto, gesto 
dopo gesto. 

 
Prima di tutto l’amore: i valori che guidano ogni creazione 
Tempo, passione, entusiasmo e competenze artigianali: sono questi gli elementi che accompagnano 
ogni progetto di MF Design. Valori autentici che prendono forma nel legno e si riflettono in ogni 
dettaglio, trasformando ogni realizzazione in un racconto fatto di cura, responsabilità e identità. 
In MF Design tutto nasce da un legame profondo con il proprio lavoro, con la materia e con il 
territorio. È un approccio che mette al centro il rispetto: per il legno, per il tempo necessario a 
lavorarlo, per le persone coinvolte e per l’ambiente che rende possibile ogni creazione. Questo 
principio guida ogni fase del processo produttivo, dalla selezione delle essenze alla progettazione, 
dalla lavorazione artigianale alle finiture, fino alla consegna di prodotti pensati per durare nel tempo. 
Ogni realizzazione è espressione del Made in Italy e dell’incontro tra tradizione artigianale e sensibilità 
contemporanea. La ricerca estetica si unisce all’esperienza tecnica, in un equilibrio costante tra 
innovazione, autenticità e lavorazione su misura. La qualità non è soltanto un risultato finale, ma un 
metodo di lavoro fondato sull’attenzione al dettaglio, sulla scelta accurata dei materiali e sulla 
valorizzazione delle caratteristiche naturali del legno. Questi principi trovano espressione anche nel 
Codice Etico aziendale, attraverso il quale MF Design formalizza i valori che orientano le proprie 
attività e relazioni. Al centro vi sono correttezza, trasparenza, lealtà e responsabilità, insieme a un 
impegno concreto verso la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, il rispetto delle 
persone, la valorizzazione delle competenze e la protezione dell’ambiente. La tracciabilità e 
l’identificabilità dei materiali lungo tutte le fasi della lavorazione rappresentano un ulteriore 
elemento distintivo dell’approccio aziendale. Ogni prodotto nasce infatti da una filiera controllata e 
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trasparente, pensata per garantire qualità, affidabilità e coerenza lungo l’intero ciclo produttivo. MF 
Design utilizza legni antichi recuperati da edifici storici e materiali provenienti da foreste gestite 
responsabilmente e certificate FSC® e PEFC™. La scelta di privilegiare il recupero e la valorizzazione 
delle materie esistenti riflette una visione orientata alla sostenibilità e all’economia circolare: dare 
nuova vita al legno significa preservarne la memoria, ridurre gli sprechi e limitare l’impatto 
ambientale. Per MF Design sostenibilità significa progettare con responsabilità, guardando al futuro 
senza perdere il legame con le proprie radici. Significa creare prodotti destinati a durare, capaci di 
coniugare estetica, funzionalità e rispetto per l’ambiente. Una visione che si traduce ogni giorno in 
scelte consapevoli, lavorazioni attente e creazioni in cui artigianalità, innovazione e memoria 
convivono in equilibrio armonioso. 
 

 

La nostra presenza sul mercato 

Pur mantenendo un forte legame con il territorio d'origine e con la tradizione artigianale che ne 
rappresenta l'essenza, MF Design guarda con attenzione alle evoluzioni del mercato e alle 
opportunità offerte da contesti geografici differenti. La capacità di coniugare lavorazioni di elevata 
qualità, personalizzazione del prodotto e valorizzazione del legno ha consentito all'azienda di 
ampliare progressivamente il proprio raggio d'azione, consolidando la presenza sul mercato nazionale 
e sviluppando relazioni commerciali anche oltre i confini italiani. Nel 2025 il fatturato risulta 
fortemente concentrato nel Nord Est Italia, area che rappresenta l'84,95% del volume d'affari 
complessivo, confermando il forte radicamento territoriale dell'organizzazione. Una quota pari al 
10,10% del fatturato deriva invece dai mercati europei, a testimonianza della progressiva apertura 
verso l'estero e della capacità dell'azienda di proporre le proprie soluzioni anche in contesti 
internazionali. Le vendite estere interessano in particolare Spagna, Regno Unito, Francia, Germania, 
Slovacchia, Finlandia e Svizzera. La restante quota del fatturato è distribuita tra il Nord Ovest Italia 
(3,90%), il Sud e Isole (0,53%) e il Centro Italia (0,51%), evidenziando una presenza commerciale 
diffusa sull'intero territorio nazionale. Tale distribuzione conferma la capacità di MF Design di 
valorizzare la propria identità artigianale e il proprio know-how distintivo sia nei mercati di prossimità 
sia in contesti geografici più ampi, mantenendo un equilibrio tra radicamento locale e sviluppo 
commerciale. 
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Le nostre soluzioni 
MF Design propone soluzioni in legno su misura che uniscono esperienza artigianale, conoscenza del 
materiale e attenzione per l'ambiente. Ogni progetto nasce dalla volontà di valorizzare la bellezza 
naturale del legno attraverso lavorazioni personalizzate, destinate a durare nel tempo e a integrarsi 
armoniosamente negli spazi abitativi e professionali. L'offerta aziendale comprende pavimenti, 
boiseries, cassettoni, complementi d'arredo, scale, battiscopa, semilavorati e servizi specialistici di 
posa e manutenzione. Nel 2025 il core business dell'azienda è stato rappresentato da pavimenti, 
boiseries e cassettoni, che hanno generato il 62,34% dei ricavi complessivi, confermando il ruolo 
centrale di queste lavorazioni all'interno del modello di business aziendale. Dal punto di vista 
produttivo, il 2025 ha registrato una crescita particolarmente significativa delle superfici realizzate, 
con 6.730 m² di pavimenti, boiseries e cassettoni prodotti, rispetto ai 3.526 m² del 2023 e ai 3.093 
m² del 2024. L'incremento complessivo rispetto al 2023 è pari a circa +91%, evidenziando il 
consolidamento della presenza dell'azienda nel proprio segmento di riferimento. 
Accanto alle lavorazioni principali, MF Design continua a offrire una gamma di prodotti 
complementari e servizi specialistici che consentono di seguire il cliente lungo l'intero ciclo di vita del 
progetto, dalla scelta dei materiali alla posa in opera, fino agli interventi di manutenzione e 
conservazione del legno. 
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Elemento distintivo dell'azienda è inoltre la capacità di recuperare e valorizzare legni provenienti da 
contesti storici e tradizionali, quali masi, fienili, botti, abitazioni rurali, imbarcazioni e briccole 
veneziane. Attraverso processi di selezione, recupero e lavorazione artigianale, MF Design restituisce 
nuova vita a materiali già esistenti, contribuendo concretamente alla diffusione di modelli produttivi 
coerenti con i principi dell'economia circolare, della bioedilizia e della sostenibilità ambientale. 
I nostri Stakeholder 
Per MF Design, il confronto continuo e strutturato con i propri stakeholder, interni ed esterni, 
rappresenta un elemento strategico nella definizione delle scelte aziendali. Ascoltare le diverse 
istanze, raccogliere feedback e instaurare relazioni fondate sulla trasparenza, sulla fiducia reciproca 
e sul rispetto consente di operare in modo più consapevole, di gestire con maggiore responsabilità 
gli impatti ambientali e sociali e di orientare lo sviluppo del business verso obiettivi condivisi. Coltivare 
relazioni solide e basate su valori comuni significa garantire prodotti e servizi coerenti con l’identità 
dell’azienda: un’identità che mette al centro la qualità, il rispetto per le persone e per l’ambiente, la 
correttezza e la lealtà. In questo senso, MF Design richiede a tutti coloro che operano per suo conto 
comportamenti improntati all’etica, alla trasparenza e alla conformità normativa. Il Codice Etico 
dell’azienda definisce con chiarezza i principi che guidano MF Design nel proprio agire quotidiano e 
individua i principali interlocutori coinvolti nelle attività aziendali: clienti, fornitori, dipendenti, 
collaboratori, enti pubblici, autorità ambientali, istituzioni scolastiche, associazioni territoriali. Con 
ciascuno di essi viene mantenuto un dialogo costante e mirato, fondamentale per garantire 
un’interazione efficace, inclusiva e allineata ai valori dell’impresa. A supporto di questo impegno, MF 
Design ha adottato una mappatura sistematica degli stakeholder e delle relative modalità di 
coinvolgimento. Questo strumento consente di monitorare la qualità delle relazioni attivate, valutare 
le aspettative emerse e orientare le scelte aziendali secondo un principio di coerenza e creazione di 
valore condiviso. La tabella seguente identifica le principali categorie di stakeholder con cui l’azienda 
interagisce, illustrando le rispettive aspettative, il livello di influenza e i canali attivati per mantenere 
un dialogo costruttivo e continuativo. 
 



 

 

 



Il valore economico distribuito agli stakeholder 
Nel 2025 MF Design ha generato un valore economico pari a 1.135.341 €, in aumento rispetto ai 
1.072.730 € del 2024. Tale risultato è attribuibile principalmente ai ricavi derivanti dalle attività 
caratteristiche dell'azienda, che rappresentano la componente prevalente del valore generato. 
Il valore economico distribuito nel corso dell'esercizio è stato pari a 1.049.199 €, rispetto ai 985.739 
€ del 2024. La quota principale è stata destinata ai costi operativi verso fornitori, materie prime e 
servizi, per un importo di 714.181 €, pari al 68,07% del valore distribuito (57,99% nel 2024). La 
seconda componente per rilevanza è rappresentata dalla remunerazione dei dipendenti e 
collaboratori, pari a 323.462 €, corrispondente al 30,83% del valore distribuito (39,11% nel 2024). 
Le quote destinate ai finanziatori (1.614 €, pari allo 0,15%) e alle liberalità esterne (2.035 €, pari allo 
0,19%) risultano marginali rispetto al totale distribuito. Analogamente, la remunerazione della 
pubblica amministrazione attraverso imposte correnti è stata pari a 7.907 €, corrispondente allo 
0,75% del valore distribuito. Nel biennio considerato non risultano distribuiti dividendi agli investitori. 
Il valore economico trattenuto dall'organizzazione è stato pari a 127.587 € nel 2025, rispetto ai 
130.401 € del 2024. Tale valore contribuisce al mantenimento dell'equilibrio economico e finanziario 
dell'impresa e al sostegno degli investimenti futuri. Al 31 dicembre 2025 le riserve complessive 
risultano pari a 41.445 €. 
 

 
 
Nel complesso, i dati evidenziano come MF Design continui a destinare la maggior parte del valore 
economico generato alla propria filiera produttiva e alle persone che operano all'interno 
dell'organizzazione, confermando il ruolo dell'impresa quale generatore di valore economico per il 
territorio, i fornitori e i collaboratori. 
 

Informazioni sull’andamento economico dell’impresa 
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Analizzando i principali indicatori economico-finanziari emerge nel 2025 una crescita del fatturato 
pari al 13,17% rispetto all’esercizio precedente, segnale della capacità dell’organizzazione di 
sviluppare il proprio mercato e consolidare la presenza commerciale. 
Parallelamente si rileva un incremento dei costi operativi (+50,62%), riconducibile sia all’avvio del 
progetto MFJ Design, dedicato allo sviluppo di una nuova linea di gioielli in legno realizzata in 
collaborazione con la designer Pia Mariani, sia ad una diversa classificazione contabile delle 
rimanenze introdotta nel corso del 2025 a seguito del cambio di consulente amministrativo. Tale 
circostanza riduce la piena confrontabilità di alcune voci di costo rispetto all’esercizio precedente. 
La riduzione degli indicatori di redditività (ROE, ROI e ROS) non evidenzia pertanto una contrazione 
dell’attività aziendale, bensì riflette una fase di investimento e sviluppo caratterizzata da maggiori 
costi sostenuti per attività di progettazione, prototipazione, approvvigionamento di materiali pregiati 
e lancio commerciale del nuovo brand MFJ Design. In particolare, la collezione Symbiosis, presentata 
nel 2025, ha richiesto l’impiego di materiali ad elevato valore unitario quali ebano macassar, oro 
riciclato e diamanti certificati Kimberley Process. 
L’EBIT e l’EBITDA risultano in diminuzione rispetto al 2024, principalmente per effetto 
dell’incremento dei costi operativi e degli investimenti necessari allo sviluppo delle nuove iniziative 
imprenditoriali. Nonostante ciò, l’azienda mantiene una gestione economicamente positiva, 
chiudendo l’esercizio con un utile netto di euro 26.824. Gli indicatori EBIT “core” ed EBITDA “core” 
risentono in misura ancora maggiore della modifica intervenuta nella classificazione delle rimanenze 
e dell’incremento degli acquisti legati ai nuovi progetti aziendali; tali indicatori devono pertanto 
essere interpretati con cautela ai fini del confronto storico. Tra gli aspetti positivi si evidenziano 
l’aumento del patrimonio netto (+16,60%), indicativo del rafforzamento patrimoniale della società, 
nonché la riduzione dell’incidenza del costo del personale sul fatturato, passata dal 37,83% al 28,76%, 
segnale di un miglioramento della produttività e dell’efficienza operativa. 
Nel complesso il 2025 può essere interpretato come un esercizio di consolidamento e sviluppo 
strategico, nel quale l’organizzazione ha privilegiato investimenti destinati a generare valore nel 
medio-lungo periodo, accettando una temporanea compressione dei margini economici a fronte di 
nuove opportunità di crescita e diversificazione del business. 
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La gestione dei fornitori 
MF Design valuta periodicamente i propri fornitori attraverso un sistema strutturato di Vendor Rating 
finalizzato a garantire elevati standard di qualità, affidabilità operativa e conformità ai requisiti 
aziendali. La valutazione prende in considerazione aspetti quali qualità delle forniture, puntualità 
nelle consegne, gestione delle eventuali contestazioni, affidabilità operativa, disponibilità e rispetto 
delle prescrizioni applicabili in materia di salute e sicurezza. 
Nel corso del 2025 sono stati sottoposti a valutazione 83 fornitori su un totale di 180 fornitori attivi, 
corrispondenti a un valore di forniture pari a 752.261 € su un totale acquisti di 788.968 €. Il sistema 
ha pertanto coperto circa il 95,3% del valore complessivo delle forniture aziendali, consentendo di 
monitorare efficacemente i fornitori maggiormente strategici e rilevanti sotto il profilo economico. 
Il modello di valutazione attribuisce a ciascun fornitore un punteggio su scala 0-1000, permettendo 
di monitorarne nel tempo il livello di conformità e affidabilità. Nel periodo di rendicontazione tutti i 
fornitori valutati hanno ottenuto risultati superiori alla soglia minima prevista dal sistema, 
confermando un livello complessivamente positivo delle prestazioni della filiera. 
MF Design affianca al sistema di Vendor Rating una specifica attività di valutazione degli aspetti 
ambientali lungo la propria catena di fornitura. Tale attività è rivolta in particolare ai fornitori di 
materia prima legnosa e ai posatori/contoterzisti che operano nelle attività di installazione e 
completamento delle opere, in quanto soggetti maggiormente significativi sotto il profilo ambientale. 
 

 
 
Per i fornitori di legname la valutazione prende in considerazione principalmente la provenienza della 
materia prima, la tracciabilità della filiera e il possesso di certificazioni forestali riconosciute a livello 
internazionale, quali FSC® e PEFC™. Per i posatori e i contoterzisti vengono invece verificati aspetti 
connessi alla corretta gestione dei rifiuti di lavorazione, all'utilizzo di prodotti conformi alla normativa 
vigente, alla riduzione degli sprechi di materiale e al rispetto delle prescrizioni ambientali applicabili 
durante le attività operative presso il cliente. 
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Nel corso del 2025 sono stati sottoposti a valutazione ambientale 11 fornitori, di cui 7 fornitori di 
materia prima e 4 posatori/contoterzisti, corrispondenti a un valore di forniture pari a 246.467 € su 
un totale acquisti di 788.968 €. La valutazione ha pertanto coperto il 31,24% del valore complessivo 
delle forniture aziendali. 
Le verifiche effettuate non hanno evidenziato fornitori con impatti ambientali attuali significativi o 
potenziali impatti ambientali negativi. Di conseguenza non si è reso necessario definire specifici piani 
di miglioramento né procedere alla risoluzione di rapporti commerciali per motivazioni ambientali. I 
risultati ottenuti confermano un livello complessivamente positivo di attenzione agli aspetti 
ambientali da parte dei fornitori valutati e la coerenza della filiera con i principi di sostenibilità 
promossi da MF Design. 
 

PARTE II – INFORMAZIONI GENERALI  

Nota metodologica 
Il presente documento costituisce la Relazione di Sostenibilità dell’organizzazione per l’esercizio 
chiuso al 31/12/2025. L’organizzazione ha scelto di avviare volontariamente un percorso strutturato 
di rendicontazione ESG, riconoscendo la crescente rilevanza dei fattori ambientali, sociali e di 
governance ai fini della resilienza organizzativa, della competitività e della creazione di valore nel 
medio-lungo periodo. La rendicontazione è stata impostata secondo un approccio integrato che 
considera: 

• aspetti ambientali, quali consumi energetici, emissioni, utilizzo delle risorse e gestione dei 
rifiuti; 

• aspetti sociali, quali occupazione, formazione, salute e sicurezza; 

• aspetti di governance, quali processi decisionali, conformità normativa e sistemi di controllo 
interno. 

La presente Relazione di Sostenibilità ha l’obiettivo di: 

• fornire una rappresentazione trasparente e strutturata delle performance ESG 
dell’organizzazione; 

• misurare in modo sistematico gli impatti generati dalle attività aziendali; 

• individuare rischi e opportunità connessi ai fattori di sostenibilità; 

• definire una base metodologica stabile per il miglioramento continuo delle prestazioni ESG. 
Il documento rappresenta inoltre un punto di partenza per l’evoluzione progressiva del sistema di 
gestione della sostenibilità, in coerenza con lo sviluppo organizzativo e con le aspettative degli 
stakeholder. 
Normative e standard di riferimento 
Pur non essendo soggetta agli obblighi di rendicontazione previsti dalla Direttiva (UE) 2022/2464 
(CSRD1) i e dai relativi European Sustainability Reporting Standards (ESRS2), l’organizzazione ha scelto 
di adottare un approccio coerente con le più recenti evoluzioni normative e metodologiche in materia 
di sostenibilità. Al fine di garantire proporzionalità, trasparenza e comparabilità delle informazioni 
rendicontate, la Relazione è stata sviluppata in coerenza con lo standard VSME (Voluntary 
Sustainability Reporting Standard for non-listed SMEs3) elaborato da EFRAG per le piccole e medie 

 
1 Direttiva (UE) 2022/2464 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che modifica il regolamento (UE) n. 537/2014, la direttiva 
2004/109/CE, la direttiva 2006/43/CE e la direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la rendicontazione societaria di sostenibilità (Corporate 
Sustainability Reporting Directive – CSRD). 
2 Regolamento delegato (UE) 2023/2772 della Commissione, del 31 luglio 2023, che integra la direttiva 2013/34/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda i principi europei di rendicontazione di sostenibilità (European Sustainability Reporting Standards – ESRS). 
3 Il termine VSME sta per Voluntary Sustainability Reporting Standard for non-listed SMEs. In italiano: “Standard di rendicontazione volontaria sulla 
sostenibilità per le PMI non quotate”. Lo standard, sviluppato da EFRAG, è destinato alle PMI non soggette agli obblighi di rendicontazione previsti dalla 
CSRD, al fine di fornire un quadro proporzionato e semplificato per la comunicazione delle informazioni ESG. 
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imprese non quotate. 
In particolare, è stato adottato il Modulo Comprehensive4, ritenuto maggiormente idoneo a 
rappresentare in modo strutturato i principali aspetti ESG dell’organizzazione, pur mantenendo un 
approccio proporzionato alla dimensione e alla complessità aziendale. L’applicazione dello standard 
ha comportato la progressiva strutturazione di un sistema interno di raccolta ed elaborazione dei dati 
ESG, l’individuazione di temi materiali e relativi indicatori qualitativi e quantitativi, la definizione di 
criteri metodologici comuni alle dimensioni Ambientale, Sociale e Governance e l’introduzione di 
strumenti di valutazione degli impatti, dei rischi e delle opportunità connessi ai temi della sostenibilità. 
Processo di rendicontazione  
La predisposizione del documento è avvenuta a cura dell’area amministrativa di MFDESIGN, sulla 
base del seguente processo:  

• il coinvolgimento di tutte le strutture aziendali responsabili degli ambiti rilevanti e dei relativi 
dati e informazioni oggetto di rendicontazione. È stato richiesto loro un contributo nell’individuazione 
e valutazione delle tematiche rilevanti, dei progetti/iniziative significativi da descrivere nel 
documento e nella fase di raccolta, analisi e consolidamento dei dati, con il ruolo di verificare e 
validare tutte le informazioni riportate nel documento, ciascuno per la propria area di competenza. 
In particolare, i dati e le informazioni inclusi nel presente documento derivano dal sistema 
informativo aziendale utilizzato per la gestione e la contabilità, da documentazione interna 
precedentemente redatta dai competenti uffici e da un sistema di reporting di sostenibilità (schede 
raccolta dati) appositamente implementato per soddisfare le richieste dei GRI Standards e delle linee 
guida “Il Dialogo di Sostenibilità tra PMI e Banche”. I dati sono stati elaborati mediante estrazioni e 
calcoli puntuali e, laddove specificatamente indicato, mediante stime. I dati e le informazioni di 
natura economico-finanziaria derivano dal Bilancio di Esercizio;  

• la pubblicazione del documento sul sito internet al fine di renderlo disponibile in maniera 
trasparente a tutti gli stakeholder. 
 

Informazioni sui siti dell’impresa 
Il nostro sito produttivo 
ll sito produttivo in cui MF Design svolge le proprie attività è situato a Sedico, in provincia di Belluno. 
Questa sede, situata nel cuore delle Dolomiti Bellunesi, rappresenta molto più di un semplice luogo 
operativo: è l’eredità di Antico E’, una storica realtà locale che ha trasmesso a MF Design il proprio 
saper fare artigiano, oggi rinnovato in chiave contemporanea. 
L’edificio che ospita gli uffici, lo showroom e il laboratorio è stato oggetto di una trasformazione 
architettonica che ne ha ridefinito il carattere, conferendogli un’identità contemporanea e 
all’avanguardia. Rivestito esternamente in Tecu Patina, un rame preossidato il cui comportamento 
richiama quello del legno per matericità e trasformazione nel tempo, se ne discosta invece per il 
contrasto cromatico, creando un effetto visivo elegante e distintivo. 
L’immobile in cui si svolgono le attività amministrative e produttive, concesso in locazione e non di 
proprietà dell’azienda, è stato interessato da un importante intervento di ristrutturazione e 
ammodernamento, volto a garantire un ambiente di lavoro sicuro, efficiente e in linea con gli attuali 
standard tecnici e impiantistici. In particolare, la falegnameria è stata oggetto di un completo 
aggiornamento, con la sostituzione degli impianti obsoleti e l’introduzione di tecnologie più 
performanti ed energeticamente sostenibili, in un’ottica di miglioramento continuo e di 
contenimento dei consumi.  
Nel corso del 2025 presso la sede operavano 6 dipendenti, appartenenti alle categorie impiegatizie e 
operaie. La struttura organizzativa di dimensioni contenute favorisce una stretta collaborazione tra 

 
4 Il Modulo Base del VSME è articolato in 11 disclosure che coprono tematiche ambientali, sociali e di governance e costituiscono il livello minimo di 
rendicontazione previsto dallo standard. Il Modulo Comprehensive estende tale struttura includendo un set informativo più ampio e dettagliato. 
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le diverse funzioni aziendali e consente un presidio diretto dei processi produttivi e gestionali. 
All'interno della sede sono concentrate tutte le principali attività dell'organizzazione, tra cui 
progettazione, lavorazione e finitura dei manufatti, gestione amministrativa, logistica e 
coordinamento delle attività di posa. Tale configurazione permette di mantenere un elevato controllo 
sulle lavorazioni, sulla qualità del prodotto finito e sulla tracciabilità dei materiali impiegati. 
L'organizzazione degli spazi e dei processi è finalizzata a garantire efficienza operativa, sicurezza dei 
lavoratori e corretta gestione degli aspetti ambientali connessi alle attività aziendali, in coerenza con 
l'approccio di sostenibilità perseguito da MF Design. 
 

 
 

Informazioni su sistemi di valutazione ESG e certificazioni ambientali, 
sociali e di condotta aziendale  

Attualmente, MF Design non è sottoposta ad alcun sistema formale di valutazione della performance 
ESG (Environmental, Social and Governance). Tuttavia, l’impegno dell’azienda in un percorso di 
sostenibilità integrata è testimoniato dall’adozione di pratiche responsabili, trasparenti e coerenti 
con i principi ambientali, sociali ed etici che guidano da sempre l’attività imprenditoriale. 
In quest’ottica, MF Design ha ottenuto una serie di certificazioni volontarie che attestano la 
conformità a specifici standard di sostenibilità e di condotta: 

• Certificazione VEGAN® → x Akos poi valutiamo se mettere in secondo piano-proseguiamo con 
lo stesso impegno ma senza rinnovo da parte di ente terzo  
Tutte le creazioni MF Design sono certificate VEGAN®, a testimonianza di un impegno 
concreto verso una produzione etica, trasparente e rispettosa di ogni forma di vita. Per 
ottenere la certificazione VEGAN®, MF Design ha dimostrato la totale assenza di ingredienti o 
sostanze di origine animale in tutte le fasi della produzione, l’assenza di test sugli animali e la 
completa trasparenza nella dichiarazione e divulgazione dei materiali impiegati.  

• Certificazione UNI ISO 45001  
MF Design è certificata secondo lo standard UNI ISO 45001, il riferimento internazionale per 
i sistemi di gestione della salute e sicurezza sul lavoro. La certificazione attesta l’adozione di 
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un sistema strutturato per l’identificazione e la gestione dei rischi, la conformità normativa, 
la prevenzione degli incidenti e il miglioramento continuo delle condizioni di lavoro.  
In un settore come quello della lavorazione del legno, che presenta specifiche criticità legate 
all’uso di macchinari, alla movimentazione di materiali pesanti e alla presenza di polveri sottili, 
l’implementazione di un sistema efficace di gestione della sicurezza rappresenta un elemento 
essenziale. La certificazione UNI ISO 45001 conferma l’impegno di MF Design nel garantire 
ambienti di lavoro sicuri, protetti e orientati al benessere delle persone. 

L’attenzione di MF Design verso l’ambiente e la salute delle persone si riflette anche nella scelta dei 
materiali impiegati e nelle modalità di trattamento. L’intero ciclo produttivo è infatti orientato alla 
riduzione dell’impatto ambientale: le colle utilizzate sono prive di formaldeide e pentaclorofenolo, 
così come di VOC (composti organici volatili), mentre le finiture sono realizzate esclusivamente con 
cere e oli vegetali – come olio di lino, canapa, girasole e cera carnauba – che garantiscono elevate 
prestazioni tecniche e un risultato estetico naturale e durevole. Inoltre, MF Design utilizza anche legni 
certificati FSC® (Forest Stewardship Council) e PEFC™ (Programme for the Endorsement of Forest 
Certification), entrambe certificazioni volte a garantire la provenienza della materia prima da foreste 
gestite in modo responsabile, con particolare attenzione alla biodiversità e alla capacità degli 
ecosistemi di rigenerarsi. 
Grazie a queste caratteristiche, i manufatti MF Design possono contribuire al miglioramento della 
performance ambientale degli edifici in cui vengono installati, anche in vista dell’ottenimento di 
certificazioni internazionali come LEED® – Leadership in Energy and Environmental Design, un 
protocollo riconosciuto a livello globale che certifica la sostenibilità complessiva di edifici e aree 
urbane, valutando criteri ambientali, sociali ed energetici lungo l’intero ciclo di vita del progetto. 
Il sistema di rating LEED® certifica l’edificio nel suo complesso e non i singoli prodotti o componenti; 
tuttavia, questi ultimi svolgono un ruolo fondamentale nel soddisfare i criteri del protocollo e, di 
conseguenza, nel consentire all’edificio di ottenere i relativi crediti. 
In questo contesto, i prodotti MF Design, grazie a una filiera virtuosa e trasparente, possono 
contribuire significativamente al raggiungimento di tali crediti, in particolare all’interno dell’area 
Materiali e Risorse, che valuta l’impatto ambientale dei materiali utilizzati e la gestione dei rifiuti in 
cantiere. 
Il legno di recupero, le finiture naturali e la disponibilità di materiali regionali, rappresentano elementi 
chiave che, integrati in una progettazione consapevole, rafforzano il profilo ambientale dell’edificio. 
MF Design si propone così come un alleato affidabile per architetti, progettisti e imprese che mirano 
a realizzazioni certificate, sostenibili e di valore duraturo. 
Patente a punti in edilizia 
Il sistema della patente a punti (o a crediti) nel settore delle costruzioni è ormai una realtà strutturata 
e consolidata dell'ordinamento italiano. Introdotto con l'obiettivo di elevare gli standard di sicurezza, 
contrastare il lavoro sommerso e ridurre gli infortuni, questo meccanismo rappresenta oggi il 
prerequisito fondamentale per operare legalmente all'interno dei cantieri. 
MF Design ha integrato con successo e tempestività questo sistema all'interno della propria gestione 
aziendale. L'adeguamento ai requisiti normativi è da tempo una pratica fluida e costante, che 
permette all'azienda di garantire: 

• Regolarità assoluta nei cantieri: Operiamo in totale conformità con la legge, assicurando la 
massima trasparenza e l'assenza di fermi amministrativi. 

• Continuità delle attività: Committenti e partner possono contare sulla certezza operativa di 
MF Design in ogni fase del progetto. 

• Protezione del personale: Il monitoraggio e il mantenimento dei crediti della patente 
riflettono il nostro legame profondo con la tutela della salute dei lavoratori. 

La sicurezza come valore, non come burocrazia. Per MF Design, la conformità alla patente a punti 
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non è un semplice obbligo di legge, ma la conferma tangibile di una cultura aziendale che mette al 
centro la qualità del lavoro e la massima sicurezza sul campo. 
 
MF Design rende pubblicamente disponibili sul proprio sito web contenuti e informazioni inerenti alla 
sostenibilità, comprese le certificazioni ottenute e le pratiche adottate per garantire un approccio 
responsabile lungo tutta la filiera. Tutti i dettagli sono consultabili nella sezione dedicata: 
https://www.mfdesignlegno.com/page/certificazioni 
 

Analisi di materialità 

MF Design ha individuato gli aspetti più importanti che possono genare impatti economici, sociali e 
ambientali significativi sia sulla propria organizzazione sia per gli stakeholder esterni. In tal modo, 
l’azienda ha definito i contenuti della rendicontazione di sostenibilità e individuerà le direttrici della 
propria strategia di sviluppo sostenibile. 
Nel 2025, MF Design ha evoluto l’analisi di materialità condotta per la predisposizione dei precedenti 
Report di Sostenibilità secondo le logiche della doppia rilevanza prevista dalla normativa europea e 
dai relativi standard di rendicontazione. Nelle prospettive della materialità d’impatto e della 
materialità finanziaria, MF Design è pertanto andata a rivedere l’analisi di materialità 
precedentemente condotta affiancando all’individuazione dei temi rilevanti gli impatti (positivi e 
negativi), i rischi e le opportunità associati alle tematiche di sostenibilità. 
L’identificazione delle questioni di sostenibilità rilevanti è stata fatta attraverso l’analisi e la 
comprensione del contesto organizzativo, di settore e di business mediante attività di ricerca e studio 
di fonti interne ed esterne (es. analisi di benchmark, attività di media search, interviste con i referenti 
di progetto, ecc.). Il gruppo di lavoro interno, composto dai referenti di ogni area di attività, ha 
valutato in seguito la rilevanza di tali temi, declinati in impatti, rischi e opportunità, in quanto 
portavoce della visione globale dell’organizzazione sui processi e le attività condotte da MF Design 
sia dal punto di vista interno sia dal punto di vista degli stakeholder, tenuto conto della strategia, 
della visione e delle politiche interne dell’organizzazione, nonché delle attività di stakeholder 
engagement condotte nell’ambito dei precedenti processi di rendicontazione. Nei prossimi esercizi, 
sarà ripresa l’attività di stakeholder engagement esterno. 
L’analisi condotta ha portato alla definizione della lista di  temi e impatti materiali, rischi e opportunità 
di seguito riportata. 
 

https://www.mfdesignlegno.com/page/certificazioni


Macro 
ambito 

Tematica materiale Titolo IRO Tipologia 

Ambiente 

Riduzione degli impatti ambientali delle attività di 
business e mitigazione del cambiamento climatico 

Consumo diretto e indiretto di risorse energetiche 
Impatto 
Negativo 

Ricerca e sviluppo di soluzioni produttive ad alta efficienza 
energetica 

Impatto 
Positivo 

Effetti finanziari correlati al consumo diretto e indiretto di 
risorse energetiche e al cambiamento climatico sull'operatività 
aziendale 

Financial 
Risk 

Uso sostenibile delle risorse naturali (es. acqua, 
suolo, sottosuolo, ecc.) 

Impatto del prelievo e dello scarico idrico 
Impatto 
Negativo 

Rischio finanziario correlato ad una scorretta gestione 
dell'approvvigionamento e degli scarichi idrici 

Financial 
Risk 

Sostenibilità degli approvvigionamenti e protezione 
del territorio e della biodiversità 

Degrado degli ecosistemi e perdita di biodiversità a causa 
dell'acquisto di materie prime non sostenibili o certificate e/o 
del mancato monitoraggio della catena di fornitura 

Impatto 
Negativo 

Rischio finanziario legato all'aumento del costo della materia 
prima, anche proveniente da recupero 

Financial 
Risk 

Economia circolare e gestione sostenibile dei rifiuti 

Metodi di smaltimento dei rifiuti 
Impatto 
Negativo 

Rischio finanziario legato al non corretto smaltimento dei rifiuti 
(es. sanzioni, ammende, ecc.) 

Financial 
Risk 

Utilizzo efficiente della materia prima 
Impatto 
Positivo 

Opportunità finanziaria legata alla capacità di lavorare il legno 
usato 

Financial 
Opportunity 

Gestione responsabile dei fornitori e 
approvvigionamento da fornitori locali 

Selezione e valutazione dei fornitori secondo criteri socio-
ambientali 

Impatto 
Positivo 

Riflessi finanziari di una gestione responsabile delle relazioni con 
i fornitori 

Financial 
Opportunity 

Aspetti sociali Centralità del cliente ed eccellenza del servizio 
Coinvolgimento del cliente e creazione di un'esperienza di 
acquisto 

Impatto 
Positivo 



 

 

Macro 
ambito 

Tematica materiale Titolo IRO Tipologia 

Opportunità finanziaria legata alla differenziazione dell'offerta 
nel settore legno-arredo creando una customer-experience 
coinvolgente e prodotti rispettosi della materia prima 

Financial 
Opportunity 

Sviluppo economico-sociale del territorio in cui 
opera l'azienda 

Formazione di nuova manodopera altamente specializzata 
Impatto 
Positivo 

Opportunità finanziaria di medio-lungo termine correlata alla 
sostenibilità futura del business in presenza di personale 
adeguatamente formato 

Financial 
Opportunity 

Supporto alle comunità locali 
Impatto 
Positivo 

Benefici derivanti dal supporto alle comunità locali 
Financial 
Opportunity 

Innovazione e Ricerca & Sviluppo 
Ricerca e sviluppo di nuovi prodotti e finiture 

Impatto 
Positivo 

Opportunità finanziaria legata alla ricerca e sviluppo di nuovi 
prodotti e finiture 

Financial 
Opportunity 

Qualità, sicurezza e salubrità dei prodotti 

Pericoli per la salute e sicurezza del cliente 
Impatto 
Negativo 

Rischio finanziario correlato alla mancata conformità del 
prodotto agli standard di salubrità richiesti dal mercato e/o dalla 
normativa 

Financial 
Risk 

Qualità dell'ambiente di lavoro e salute e sicurezza 
dei luoghi di lavoro 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
Impatto 
Negativo 

Effetti finanziari della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
Financial 
Risk 

Creazione di un clima e condizioni di lavoro positivi 
Impatto 
Positivo 

Opportunità finanziaria derivante dallo sviluppo di iniziative per 
tutelare il benessere del personale e accrescere il senso di 
appartenenza 

Financial 
Opportunity 



 

 

Macro 
ambito 

Tematica materiale Titolo IRO Tipologia 

Valorizzazione e sviluppo delle risorse e tutela del 
know how produttivo 

Valorizzazione delle risorse e sviluppo delle loro competenze 
anche mediante percorsi di formazione 

Impatto 
Positivo 

Opportunità finanziaria derivante dall'implementazione di 
politiche aziendali che favoriscano la permanenza in azienda 
delle risorse e lo sviluppo e la crescita del personale 

Financial 
Opportunity 

Governance 

Reputazione e immagine aziendale 
Sviluppo dell'immagine aziendale e di un brand sostenibile 

Impatto 
Positivo 

Effetti finanziari dell'evoluzione dell'immagine aziendale e del 
brand 

Financial 
Opportunity 

Trasparenza, etica e integrità del business 

Non conformità a leggi o regolamenti 
Impatto 
Negativo 

Effetti finanziari legati alla non conformità a leggi o regolamenti, 
ivi compresa la perdita di brand reputation 

Financial 
Risk 

Gestione della governance per garantire la continuità aziendale 
e la creazione di valore nel tempo 

Impatto 
Positivo 

Conduzione etica e responsabile del business  
Impatto 
Positivo 

Effetti finanziari della conduzione etica e responsabile del 
business 

Financial 
Opportunity 
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Uso delle risorse ed economia circolare 
MF Design fonda il proprio operato quotidiano su un utilizzo consapevole e responsabile delle risorse, 
integrando i principi dell’economia circolare in ogni fase del processo produttivo. L’azienda adotta un 
modello orientato al riutilizzo, alla rigenerazione e alla valorizzazione della materia prima, con 
l’obiettivo di estendere il ciclo di vita dei prodotti, ridurre gli sprechi e contenere l’impatto 
ambientale. In questa visione, l’artigianalità rappresenta il cuore di un sistema produttivo sostenibile: 
l’artigiano conosce profondamente la materia, ne rispetta le caratteristiche naturali e la trasforma 
con cura in manufatti durevoli, unici e di elevata qualità estetica e funzionale. L’approccio circolare si 
traduce così non solo in una scelta produttiva virtuosa, ma anche in una cultura del “fare bene”, 
capace di custodire e trasmettere nel tempo il valore autentico delle cose. 
Sostenibilità, qualità e benessere si intrecciano in un equilibrio armonico, in cui il legno – materiale 
vivo, nobile e rigenerabile – diventa simbolo di un’economia che guarda al futuro con responsabilità, 
senza perdere il legame con il territorio, la tradizione e le persone. 
 

PARTE III – RISULTATI E INDICATORI ESG 

Analisi ambientale (E) 

La storia di MF Design è un racconto che affonda le sue radici nella terra, nei boschi, nelle mani di chi 
lavora con rispetto e consapevolezza una materia viva e millenaria: il legno. Un materiale antico e 
nobile, che respira il tempo e restituisce calore, che porta con sé la memoria del paesaggio da cui 
proviene e racconta, in ogni nodo, la lotta silenziosa dell’albero per crescere.In un settore come 
quello della lavorazione del legno, la responsabilità nei confronti dell’ambiente non è un’opzione, ma 
una necessità etica e culturale. Lavorare il legno significa entrare in contatto diretto con ciò che 
rappresenta la vita stessa: gli alberi, che sono respiro del pianeta, equilibrio degli ecosistemi, custodi 
silenziosi del tempo.MF Design ha costruito il proprio percorso con questa consapevolezza, 
riconoscendo nella materia prima non solo un elemento produttivo, ma un patrimonio da rispettare, 
tutelare e valorizzare in ogni sua forma.Sostenibilità, per MF Design, è una visione concreta e 
quotidiana, che si traduce nella scelta di materiali certificati, in lavorazioni attente al recupero e alla 
durabilità, nella promozione di una cultura aziendale radicata nel rispetto del territorio e delle sue 
risorse. In un tempo che impone nuove sfide ambientali e nuove forme di responsabilità collettiva, 
l’impegno di MF Design si rinnova ogni giorno: creare senza sottrarre, trasformare senza consumare, 
costruire bellezza nel pieno rispetto dell’ambiente e dei suoi equilibri. 
 

Combustibili stazionari: consumi e quantità di CO₂e  emessa – Scope 1 

Perimetro e criteri di rendicontazione  
I consumi di biomassa sono determinati sulla base dei quantitativi annuali di legno, segatura, trucioli, 
cippato e pellet destinati all'alimentazione degli impianti termici aziendali. I dati sono rilevati dai 
registri interni di gestione e dalle registrazioni dei quantitativi effettivamente utilizzati nel periodo di 
rendicontazione. Le emissioni di gas ad effetto serra associate alla combustione della biomassa sono 
state stimate mediante applicazione di un fattore emissivo espresso in kg CO₂e/kg di combustibile 
consumato. In considerazione delle caratteristiche della biomassa utilizzata dall'organizzazione, 
costituita prevalentemente da segatura, trucioli e residui legnosi derivanti dalle lavorazioni interne, 
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è stato adottato il fattore emissivo DEFRA5  riferito alla categoria “Wood chips”, ritenuta la più 
rappresentativa del materiale effettivamente impiegato. Le emissioni annuali sono quindi 
determinate mediante la formula indicata in nota6. 
L'organizzazione non utilizza impianti termici alimentati da combustibili fossili tradizionali quali gas 
metano, gasolio o GPL. Il fabbisogno di energia termica necessario alle attività aziendali è infatti 
coperto esclusivamente mediante combustibili di origine legnosa, costituiti da legno, segatura, 
cippato e pellet.Tale scelta è coerente con le caratteristiche del ciclo produttivo e consente di 
valorizzare risorse rinnovabili, riducendo il ricorso a fonti energetiche fossili e favorendo un utilizzo 
efficiente dei materiali disponibili. La biomassa rappresenta pertanto l'unica fonte energetica 
utilizzata per la produzione di calore destinato sia al riscaldamento degli ambienti sia al supporto 
delle attività operative.  
Consumi e emissioni 
Nel corso del 2025 sono stati consumati complessivamente 110.000 kg di biomassa. In assenza di 
sistemi di misura dedicati per le diverse destinazioni d'uso, il quantitativo è stato classificato come 
utilizzo misto e ripartito secondo criteri tecnici documentati, attribuendo il 25% ai fabbisogni civili e 
il restante 75% alle attività produttive. Applicando il fattore emissivo adottato nella presente 
relazione, il consumo annuale ha generato emissioni pari a 4.774 kg di CO₂e, contabilizzate all'interno 
dello Scope 1. La biomassa utilizzata è costituita in misura prevalente da segatura, trucioli e altri 
residui legnosi derivanti dalle lavorazioni aziendali, il cui recupero energetico consente di valorizzare 
sottoprodotti interni e di limitare il ricorso a combustibili di origine fossile. La quota maggioritaria 
attribuita ai processi produttivi evidenzia come questa fonte energetica svolga un ruolo strategico 
per il funzionamento dell'organizzazione, oltre che per il riscaldamento degli edifici. L'azienda 
prevede di proseguire il monitoraggio dei consumi e dei criteri di ripartizione adottati, con l'obiettivo 
di migliorare progressivamente il livello di dettaglio e l'affidabilità delle informazioni disponibili. 
 

 

 
5 Department for Environment, Food & Rural Affairs (DEFRA), UK Government GHG Conversion Factors for Company Reporting 2025, foglio “Bioenergy”, 
categoria “Biomass”, fattore emissivo “Wood chips”, pari a 43,43964 kg CO₂e/t (equivalente a 0,04344 kg CO₂e/kg). Il fattore è stato ritenuto 
rappresentativo della biomassa utilizzata dall'organizzazione in quanto costituita prevalentemente da segatura, trucioli e residui legnosi di lavorazione, 
maggiormente assimilabili alla categoria “Wood chips” rispetto alla categoria “Wood logs” prevista dalla medesima fonte. 
6 Emissioni CO₂e = Quantità di biomassa consumata × Fattore di emissione (0,04344). 
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Combustibili mobili: consumi e quantità di CO₂e  emessa – Scope 1 

Perimetro e criteri di rendicontazione  
La nostra impresa dispone attualmente di un autocarro Renault targato DM912EY e una autovettura 
Mercedes Benz T180D targata GW427FP). Relativamente alla combustione di carburanti per la flotta 
aziendale, i consumi di carburante gasolio sono desunti dalle carte carburanti DKW. In questo caso si 
utilizzano i valori ISPRA7. Relativamente ai contributi emissivi di metano (CH₄) e protossido di azoto 
(N₂O), nonché per i relativi coefficienti di Global Warming Potential (GWP8), sono stati utilizzati i 
parametri metodologici pubblicati dall’Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC9 ). 
 

 
Consumi e emissioni 
Nel 2025 le emissioni della flotta aziendale risultano pari a 8.288,65 kg CO₂e, generate 
esclusivamente dal consumo di gasolio. L'assenza di consumi di benzina e GPL conferma una 
composizione della flotta interamente basata su veicoli diesel. Rapportando le emissioni ai consumi 
registrati emerge un impatto emissivo coerente con i fattori di emissione nazionali ISPRA e 
riconducibile alle normali esigenze di mobilità aziendale e logistica connesse alle attività operative. 
 

Emissioni fuggitive Fgas: consumi e quantità di CO₂e  emessa – Scope 1 

Perimetro e criteri di rendicontazione  
Le emissioni fuggitive sono associate all'eventuale dispersione in atmosfera dei gas fluorurati 

 
7 Per CO₂ del Diesel, Benzina e del Gpl la fonte è ISPRA National Inventory Document n. 428 2026 – Italian Greenhouse Gas Inventory 1990-2024, Table 
A6.2 “Fuels, national production, carbon emission factors”, pag. 435. 
8 I GWP (Global Warming Potential), in italiano Potenziali di Riscaldamento Globale, sono coefficienti che permettono di confrontare l'effetto sul 
cambiamento climatico dei diversi gas ad effetto serra rispetto all'anidride carbonica (CO₂). L'utilizzo dei GWP consente di convertire le emissioni dei 
diversi gas serra in una unità comune denominata CO₂ equivalente (CO₂e), rendendo possibile la somma e il confronto degli impatti climatici derivanti 
da gas differenti. 
9 IPCC (2013), Climate Change 2013: The Physical Science Basis. Contribution of Working Group I to the Fifth Assessment Report (AR5) of the 
Intergovernmental Panel on Climate Change, Chapter 8 – Anthropogenic and Natural Radiative Forcing, Table 8.7. 
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contenuti negli impianti di climatizzazione e raffreddamento. Ai fini della presente rendicontazione, 
le emissioni sono state determinate sulla base delle eventuali quantità di refrigerante reintegrate nel 
corso dell'anno, assumendo che i quantitativi ricaricati corrispondano alle perdite verificatesi negli 
impianti. Presso il sito aziendale è installata un'unità di climatizzazione Clivet modello ME 182, 
matricola AE44288D0066, dotata di n. 2 circuiti frigoriferi. L'impianto utilizza gas refrigerante R407C 
con una carica nominale pari a 13,5 kg per circuito, per una quantità complessiva installata di 27,0 
kg. Il refrigerante R407C è caratterizzato da un Global Warming Potential (GWP) pari a 1.774. La carica 
nominale installata corrisponde a un potenziale climalterante teorico pari a circa 47,9 tonnellate di 
CO₂ equivalente.Tale valore rappresenta esclusivamente il potenziale climalterante associato alla 
quantità di refrigerante contenuta nell'impianto e non costituisce un'emissione effettiva. Ai fini della 
presente rendicontazione sono state considerate esclusivamente le eventuali perdite o ricariche di 
refrigerante registrate nel corso dell'anno. La metodologia di calcolo adottata10 per questi Fgas 
prevede la moltiplicazione delle quantità eventualmente reintegrate per il relativo Global Warming 
Potential (GWP) del refrigerante utilizzato. In assenza di ricariche e perdite rilevate, non si registrano 
emissioni climalteranti attribuibili ai gas fluorurati per l'anno di riferimento. 
Consumi e emissioni 
Nel corso del 2025 è stato effettuato il controllo periodico delle perdite da parte di personale 
certificato FGAS, confermando il corretto stato di conservazione dell'impianto e l’assenza di perdite. 
Poiché nel corso dell'esercizio non sono stati effettuati reintegri di refrigerante R407C, le emissioni 
fuggitive sono pari a 0 kg CO₂e.  
 

Energia elettrica: consumi e quantità di CO₂e  emessa – Scope 2 

Perimetro e criteri di rendicontazione  
Le emissioni Scope 2 comprendono le emissioni indirette di gas ad effetto serra associate alla energia 
elettrica acquistata e consumata dall’organizzazione, prodotta da impianti non direttamente 
posseduti o controllati dall’impresa. Ai sensi del GHG Protocol – Corporate Accounting and Reporting 
Standard, la rendicontazione delle emissioni Scope 2 può essere effettuata secondo due distinti 
approcci metodologici: 
• approccio location-based, basato sul fattore medio di emissione del mix elettrico nazionale; 
• approccio market-based, basato sulle specifiche caratteristiche contrattuali di 
approvvigionamento dell’energia elettrica, incluse eventuali forniture certificate da fonti rinnovabili 
mediante Garanzie d’Origine (GO).  
Nel caso in cui l’energia elettrica acquistata non risulti coperta da Garanzie d’Origine o da specifici 
contratti di approvvigionamento da fonti rinnovabili, il fattore di emissione applicato nell’approccio 
market-based può coincidere con quello utilizzato per l’approccio location-based. 
L’eventuale energia elettrica autoprodotta mediante impianti fotovoltaici e autoconsumata 
internamente viene contabilizzata separatamente come quota di energia rinnovabile interna. 
Nel presente report i dati relativi alle emissioni Scope 2 sono presentati secondo entrambi gli approcci 
citati, al fine di garantire una rappresentazione completa delle modalità di contabilizzazione previste 
dal GHG Protocol. Ai fini della determinazione della Carbon Footprint complessiva 
dell’organizzazione, il valore di riferimento assunto è quello calcolato secondo l’approccio location-
based, ritenuto maggiormente rappresentativo delle emissioni associate al mix energetico 
effettivamente utilizzato e più idoneo a garantire coerenza metodologica e confrontabilità storica dei 
dati nel tempo. 

 
10 Fonte dei valori GWP: U.S. Environmental Protection Agency (EPA), Technology Transitions GWP Reference Table, pubblicata nell'ambito della 
regolamentazione "Phasedown of Hydrofluorocarbons: Restrictions on the Use of Certain Hydrofluorocarbons under Subsection (i) of the American 
Innovation and Manufacturing Act of 2020" (88 FR 73098, 2023), aggiornamento consultato ad aprile 2026. 
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Fattori emissivi utilizzati 
Per il calcolo  delle emissioni associate al consumo di energia elettrica secondo l’approccio location 
based, i fattori di emissione per la determinazione di CO₂ equivalente sono quelli riportati da ISPRA11  
che pubblica annualmente i fattori di emissione nazionali relativi alla produzione e al consumo di 
energia elettrica in Italia.  
Per il calcolo  delle emissioni secondo l’approccio market based, invece, sono applicati i valori emissivi 
associati al residual mix nazionale forniti dalla Association of Issuing Bodies (AIB12). 
Consumi e emissioni 
Nel 2025 i consumi di energia elettrica acquistata dalla rete hanno generato emissioni indirette Scope 
2 pari a 23.283,95 kg CO₂e secondo l'approccio Location-Based e a 24.528,34 kg CO₂e secondo 
l'approccio Market-Based. La differenza tra i due risultati è riconducibile all'utilizzo di fattori emissivi 
differenti: il metodo Location-Based utilizza il mix medio nazionale di produzione elettrica, mentre il 
metodo Market-Based considera la quota di energia effettivamente coperta da Garanzie di Origine 
(GO) e la quota residua associata al Residual Mix nazionale. 
L'analisi evidenzia che il 48,45% dell'energia acquistata risulta coperto da Garanzie di Origine e 
pertanto associato a emissioni nulle nel calcolo Market-Based, mentre il restante 51,55% è stato 
valorizzato utilizzando il fattore emissivo del Residual Mix italiano pubblicato da AIB. La sostanziale 
vicinanza tra il risultato Location-Based e quello Market-Based conferma una composizione del mix 
energetico caratterizzata da una significativa presenza di energia certificata da fonti rinnovabili, pur 
mantenendo una quota residua ancora associata alla produzione elettrica convenzionale. 
Nel complesso, i risultati evidenziano l'importanza delle Garanzie di Origine quale strumento di 
riduzione dell'impronta climatica associata ai consumi elettrici e forniscono una rappresentazione 
trasparente delle emissioni Scope 2 secondo entrambe le metodologie previste dagli standard 
internazionali di rendicontazione climatica. 
 

 

 
11 Nel presente report si fa riferimento, in particolare, al documento: “Fattori di emissione per la produzione ed il consumo di energia elettrica in Italia 
(1990-2023 e stime preliminari 2024)”, pubblicato da ISPRA in data 7 maggio 2025, con specifico riferimento alla Tabella/Foglio 14 “Fattori di emissione 
della produzione elettrica, produzione di calore e dei consumi elettrici”, disponibile sul portale Emissioni SINA di ISPRA 
(https://emissioni.sina.isprambiente.it). 
12 AIB (Association of Issuing Bodies). Documento di riferimento per consumo di energia elettrica: European Residual Mixes 2024. Tabella / Foglio: Foglio 
Excel "Residual Mixes", riga IT (Italia), colonna Q (CO2).  Data di pubblicazione ufficiale: 30 maggio 2025. Canale di reperimento: Portale istituzionale AIB 
(https://www.aib-net.org). 
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Pur in presenza di una quota significativa di energia elettrica coperta da Garanzie di Origine, l'assenza 
di sistemi di produzione da fonti rinnovabili non consente all'organizzazione di beneficiare 
dell'autoconsumo energetico. L'eventuale realizzazione di un impianto fotovoltaico costituirebbe 
pertanto un'importante opportunità di miglioramento, permettendo di ridurre ulteriormente le 
emissioni indirette, aumentare l'autosufficienza energetica e conseguire risparmi economici sui 
consumi elettrici nel medio-lungo periodo. 
 

Rifiuti: consumi e quantità di CO₂e  emessa – Scope 3 

Perimetro e criteri di rendicontazione  
I rifiuti prodotti dalla nostra impresa nel corso del 2025 sono i seguenti: 
 

Codice CER Descrizione 

03 01 05 Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci, diversi da quelli alla voce 
03 01 04. 

08 01 20 Sospensioni acquose contenenti pitture o vernici, diverse da quelle alla voce 08 01 19 

08 04 16 Rifiuti liquidi acquosi contenenti adesivi o sigillanti, diversi da quelli alla voce 08 04 15 

12 01 21 Corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti, diversi da quelli alla voce 12 01 20 

13 08 02* Altre emulsioni 

15 01 06 Imballaggi in materiali misti 

15 01 10* Imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 

15 02 02* Assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri dell'olio non specificati altrimenti), stracci e indumenti 
protettivi contaminati da sostanze pericolose 

17 09 04 Rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 09 01, 17 09 
02 e 17 09 03 

 
I fattori emissivi adottati sono quelli indicati in nota.13 
 
Consumi e emissioni 
Nel corso del 2025 l'organizzazione ha prodotto complessivamente 11.025 kg di rifiuti, di cui 545 kg 
classificati come pericolosi e 10.480 kg come non pericolosi. La gestione dei rifiuti è stata effettuata 
nel rispetto della normativa vigente mediante conferimento a soggetti autorizzati, garantendo la 
completa tracciabilità dei flussi attraverso i Formulari di Identificazione del Rifiuto (FIR). Tutti i rifiuti 
sono stati conferiti a operatori regolarmente autorizzati e iscritti all'Albo Nazionale Gestori 
Ambientali, garantendo la piena tracciabilità dei flussi e la conformità normativa lungo l'intera filiera 
di gestione. I principali rifiuti prodotti risultano costituiti da scarti e residui di lavorazione del legno, 
imballaggi in materiali misti, materiali filtranti e assorbenti contaminati, residui di emulsioni e prodotti 
vernicianti, nonché rifiuti derivanti da attività manutentive e di costruzione. L'analisi delle 
destinazioni finali evidenzia che 10.480 kg di rifiuti (95,10%) sono stati avviati ad operazioni di 
recupero, mentre 545 kg (4,9%) sono stati conferiti ad operazioni di smaltimento. Tutti i rifiuti 
pericolosi prodotti dall'organizzazione sono stati destinati a recupero, determinando un tasso di 
recupero del 100% per tale categoria. Per i rifiuti non pericolosi il tasso di recupero risulta pari al 

 
13 Per il trattamento dei rifiuti sono stati utilizzati i fattori emissivi pubblicati dal Department for Environment, Food & Rural Affairs (DEFRA), UK 
Government GHG Conversion Factors for Company Reporting 2025, foglio “Waste Disposal”, Scope 3.  Per i rifiuti destinati a recupero è stato adottato 
un fattore emissivo pari a 0,0047 kg CO₂e/kg, ottenuto dalla conversione del fattore DEFRA pari a 4,68568 kg CO₂e/t associato alle principali filiere di 
recupero e riciclo. Il valore è stato convertito in kg CO₂e/kg mediante divisione per 1.000 al fine di garantire la coerenza con i dati di produzione dei rifiuti 
registrati dall'organizzazione. Per i rifiuti destinati a smaltimento finale è stato adottato un fattore emissivo pari a 0,5000 kg CO₂e/kg, derivato dai fattori 
DEFRA relativi ai principali flussi di rifiuti conferiti in discarica. Il valore risulta coerente con il fattore previsto per i rifiuti industriali misti (“Commercial 
and Industrial Waste – Landfill”), pari a 520,53 kg CO₂e/t, ed è stato assunto quale valore rappresentativo dei rifiuti destinati a discarica in assenza di 
una classificazione dettagliata per singola tipologia di rifiuto 
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94,81%. Nel complesso, i risultati ottenuti evidenziano una gestione fortemente orientata ai principi 
dell'economia circolare, con una quota prevalente dei rifiuti destinata al recupero di materia e una 
particolare attenzione alla valorizzazione degli scarti di produzione. 
 

 
 
Le emissioni indirette associate al trattamento dei rifiuti, contabilizzate nell'ambito dello Scope 3, 
hanno fatto registrare valori pari a 321,61 kg CO₂e, delle quali 272,50 kg CO₂e (84,7%) riconducibili ai 
rifiuti destinati a smaltimento e 49,11 kg CO₂e (15,3%) associate ai rifiuti avviati a recupero. 
I risultati evidenziano come il significativo ricorso ad operazioni di recupero contribuisca in maniera 
sostanziale alla riduzione delle emissioni climalteranti associate alla gestione dei rifiuti prodotti 
dall'organizzazione. 
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Materiali acquistati: consumi e quantità di CO₂e  emessa – Scope 3 

Perimetro e criteri di rendicontazione 
In Europa si trascorre fino al 90% del tempo in ambienti chiusi; per questo la qualità dei materiali 
utilizzati negli spazi abitativi e lavorativi incide direttamente sul benessere delle persone. MF Design 
impiega esclusivamente legni e trattamenti certificati (FSC® e PEFC™) e seleziona vernici all’acqua, 
cere, oli naturali e prodotti a base di estratti vegetali, come l’olio d’arancia, per garantire ambienti 
interni sani e sicuri. 
Questo approccio tutela non solo il consumatore finale, ma anche i collaboratori dell’azienda, che 
operano quotidianamente in ambienti privi di sostanze nocive. 
Per contenere le emissioni legate ai trasporti e sostenere l’economia locale, MF Design privilegia 
l’utilizzo di materie prime provenienti dal territorio, valorizzando il patrimonio forestale italiano. 
L’intero processo produttivo si svolge in Italia, nel rispetto della tracciabilità, della filiera corta e delle 
tradizioni manifatturiere locali, garantendo elevati standard qualitativi e coerenza con i valori 
aziendali. 
Elemento distintivo dell’identità aziendale è l’impiego di legno di recupero proveniente da masi, 
fienili, edifici storici e architetture rurali, accuratamente selezionato e valorizzato attraverso processi 
di recupero, purificazione e restauro. Anche gli scarti di lavorazione vengono gestiti secondo principi 
di economia circolare: le parti non utilizzabili nei progetti principali vengono recuperate per elementi 
decorativi, dettagli costruttivi o arredi su misura, riducendo al minimo gli sprechi e restituendo nuova 
vita a ogni fibra del legno. Per finire anche il prodotto segatura , frutto delle lavorazioni di materia 
prima, da rifiuto diventa risorsa  e viene utilizzato per il riscaldamento dell’azienda e per il 
funzionamento della pressa e dell’essiccatoio. 
Le principali certificazioni adottate risultano essere: 

• PEFC (Programme for the Endorsement of Forest Certification), sistema di certificazione volto 
a promuovere la gestione sostenibile delle foreste;  

• FSC (Forest Stewardship Council), certificazione internazionale relativa alla gestione forestale 
responsabile e alla tracciabilità della filiera del legno;  

• altre certificazioni e conformità di prodotto in quota residuale, tra cui CARB 2, standard 
relativo al contenimento delle emissioni di formaldeide nei materiali a base legnosa. 
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Anche la carta per ufficio utilizzata dall’organizzazione, pari a circa 50 kg nel 2025, risulta interamente 
certificata FSC (Forest Stewardship Council), a conferma dell’attenzione posta verso l’utilizzo di 
materiali provenienti da filiere forestali gestite in modo responsabile. 
 
 
MF Design per il 2025 ha previsto il calcolo delle emissioni per i materiali legnosi adottando i fattori 
emissivi esplicati in nota14. 
 
Consumi e emissioni 
Il materiale legnoso utilizzato da MF Design nel corso del 2025 risulta composto prevalentemente da 
abete e larice, che rappresentano oltre il 51% del totale dei quantitativi impiegati. Tale dato conferma 
il ruolo centrale di queste essenze nelle lavorazioni aziendali, grazie alle loro caratteristiche di 
versatilità, lavorabilità e impiego sia strutturale sia estetico. Una quota significativa è inoltre 
rappresentata dal rovere, pari a circa il 27% del totale, essenza particolarmente apprezzata per 
qualità estetiche, resistenza e pregio delle finiture. Completano il quadro altre tipologie legnose 
utilizzate in percentuali più contenute, tra cui betulla, pino, noce, olmo e pioppo, oltre a essenze 
speciali quali wengé, ebano e okoumé, impiegate principalmente per specifiche esigenze progettuali, 
decorative o produttive. La distribuzione delle essenze evidenzia una gestione diversificata delle 
materie prime, orientata a coniugare esigenze tecniche, qualità del prodotto finale e 
personalizzazione delle realizzazioni in funzione delle richieste della clientela. 
 

 
 
Nel 2025 MF Design non ha utilizzato legno proveniente da recupero. Tale circostanza è riconducibile 
anche alle dinamiche di disponibilità del mercato, in quanto il materiale da recupero non risulta 
sempre immediatamente reperibile in funzione delle esigenze produttive e qualitative aziendali. 
Nel corso dell’anno l’organizzazione ha pertanto fatto ricorso principalmente al materiale presente a 
magazzino e a scorte precedentemente approvvigionate, anche attraverso acquisti effettuati nei 

 
14 Per i materiali legnosi è stato adottato il fattore DEFRA "Wood", pari a 269,50416 kg CO₂e/t, equivalente a 0,27 kg CO₂e/kg. Qualora il dato di acquisto 
sia disponibile in metri cubi (m³), il valore viene convertito assumendo una densità convenzionale pari a 500 kg/m³, ottenendo un fattore equivalente 
pari a 134,75 kg CO₂e/m³. 
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periodi di maggiore disponibilità sul mercato, al fine di garantire continuità produttiva, stabilità 
qualitativa e programmazione delle lavorazioni. La quota di materiale legnoso certificato ha 
rappresentato il 62,15% del totale acquistato, evidenziando l’attenzione dell’organizzazione verso 
approvvigionamenti tracciati e provenienti da filiere gestite secondo criteri riconosciuti di 
sostenibilità. 
A fronte di un totale di 97,25 m3 di legno acquistato, le emissioni 2025 sono state pari a 13.105,79 
CO2e. 
Prodotti per la finitura 
Per il trattamento e la finitura delle superfici in legno, MF Design utilizza esclusivamente prodotti 
naturali di alta qualità, selezionando soluzioni atossiche e sicure per la salute. Le tavole vengono 
trattate con oli e cere naturali come olio di lino, olio di canapa, propoli, olio di girasole, cera di 
carnauba. Anche le colle impiegate sono prive di formaldeide e pentaclorofenolo, conformi alle 
normative vigenti sui composti organici volatili (VOC). La cera morbida Rilux risulta il prodotto di 
finitura più utilizzato. La sua introduzione ha risposto all’aumento della produzione di pavimenti in 
legno e alla necessità di adottare un trattamento specificamente indicato per questo tipo di 
lavorazione. Rilux crea una protezione naturale e durevole che facilita la manutenzione quotidiana, 
preserva la qualità estetica del legno e ne valorizza le tonalità, conferendo alla superficie un aspetto 
caldo e autentico. 
Il secondo prodotto di finitura maggiormente utilizzato è stato l’Olio di Luna. Si tratta di un 
trattamento naturale che garantisce una protezione efficace e durevole nel tempo, particolarmente 
apprezzato per la facilità di manutenzione: in caso di usura o danneggiamento, consente interventi 
localizzati anche su una singola tavola, senza compromettere l’uniformità estetica dell’intera 
superficie. 
Rispetto agli anni precedenti si è registrata una riduzione nell’impiego di altri prodotti storicamente 
utilizzati da MF Design come Nature Fur, Cera Perla e Olio Corolle. Questa variazione è riconducibile 
a una temporanea flessione della domanda su alcune categorie di prodotto, che ha orientato le scelte 
produttive verso lavorazioni maggiormente richieste dal mercato e l’adozione di finiture più adatte 
alle specifiche esigenze della clientela.  
Per quanto riguarda la riduzione di cera e olio, è fisiologico il calo perché sempre meno ci sono clienti 
disposti  ad una manutenzione più assidua per avere un bel pavimento cerato e oliato e optano per 
le finiture ad acqua che risultano più semplici per la manutenzione. 
Fattori emissivi utilizzati 
 

Risorse idriche 
La risorsa idrica rappresenta un elemento fondamentale anche per un'azienda come MF Design che, 
pur operando in un settore caratterizzato da un limitato utilizzo di acqua nei processi produttivi, 
promuove un impiego responsabile della risorsa e il contenimento degli sprechi. 
Nel corso del 2025 l'organizzazione ha prelevato complessivamente 505 m³ di acqua dolce 
proveniente da acquedotto, registrando una riduzione del 25,74% rispetto all'anno precedente. Tale 
andamento evidenzia una diminuzione dei consumi idrici e conferma l'attenzione dell'organizzazione 
verso un utilizzo efficiente delle risorse naturali. 
Gli indicatori di intensità idrica mostrano un consumo pari a 5,1924 m³ di acqua per m³ di legname 
acquistato, 0,0395 m³ per ora lavorata e 0,0004 m³ per euro di ricavi da vendite e prestazioni. I valori 
rilevati confermano il limitato impatto idrico delle attività aziendali e costituiscono un utile 
riferimento per il monitoraggio nel tempo delle prestazioni ambientali dell'organizzazione. 
Nel complesso, i risultati conseguiti evidenziano una gestione della risorsa idrica coerente con i 
principi di sostenibilità e miglioramento continuo adottati da MF Design.  
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Carbon footprinte intensità emissiva aziendale  
La Carbon Footprint aziendale relativa al 2025 è pari a 49.773,99 kg CO₂e. L'analisi per Scope 
evidenzia come la quota prevalente delle emissioni sia rappresentata dallo Scope 2, relativo 
all'energia elettrica acquistata, che ammonta a 23.283,95 kg CO₂e e rappresenta il 46,78% delle 
emissioni complessive. 
Lo Scope 3 contribuisce con 13.427,39 kg CO₂e (26,98%), quasi interamente riconducibili all'acquisto 
delle materie prime, costituite nel caso specifico dal legname impiegato nella produzione. Tale 
risultato evidenzia come l'impatto ambientale della filiera di approvvigionamento rappresenti un 
elemento significativo nel bilancio emissivo dell'azienda. 
Le emissioni dirette (Scope 1) risultano pari a 13.062,65 kg CO₂e (26,24% del totale) e sono generate 
principalmente dal consumo di combustibili per il riscaldamento e di carburanti utilizzati dai mezzi 
aziendali. Nel complesso emerge quindi una distribuzione delle emissioni piuttosto equilibrata tra 
consumi energetici diretti, energia acquistata e approvvigionamento delle materie prime, con una 
prevalenza dell'energia elettrica. 
L'analisi per categoria evidenzia che la principale fonte di emissione è rappresentata dall'energia 
elettrica, con 23.283,95 kg CO₂e, pari al 46,78% del totale. 
La seconda categoria per rilevanza è costituita dai materiali acquistati, esclusivamente rappresentati 
dal legname, che determina emissioni pari a 13.105,79 kg CO₂e (26,33%). Tale valore conferma 
l'importanza della materia prima nel profilo emissivo aziendale e sottolinea il ruolo che possono 
assumere criteri di acquisto orientati alla sostenibilità delle filiere forestali. 
Seguono i carburanti utilizzati per l'autotrazione, con 8.288,65 kg CO₂e (16,65%), e i combustibili 
impiegati per il riscaldamento, pari a 4.774,00 kg CO₂e (9,59%). Il contributo derivante dal 
trattamento dei rifiuti risulta invece trascurabile (321,61 kg CO₂e, pari allo 0,65%), mentre nel periodo 
di riferimento non sono state registrate emissioni riconducibili a emissioni fuggitive né ai servizi 
acquistati. 
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Nel complesso, oltre il 99% delle emissioni aziendali deriva da quattro sole categorie (energia 
elettrica, materiali, carburanti e combustibili), individuando con chiarezza gli ambiti prioritari sui quali 
concentrare le future azioni di riduzione della Carbon Footprint... 
 

 
 
Al fine di valutare le prestazioni climatiche dell'organizzazione, le emissioni complessive di gas a 
effetto serra sono state rapportate ad alcuni indicatori rappresentativi dell'attività aziendale, 
ottenendo specifici indici di intensità emissiva che consentono di monitorarne l'evoluzione nel 
tempo. Con riferimento ai materiali acquistati, l'organizzazione presenta un'intensità emissiva pari a 
377,0238 kg CO₂e per m³ di legname acquistato. L'indicatore esprime le emissioni complessivamente 
generate in rapporto ai volumi di materia prima utilizzata e costituisce un utile parametro per valutare 
l'efficienza ambientale degli approvvigionamenti e del processo produttivo. 
Rapportando le emissioni alle ore annue lavorate, l'intensità emissiva risulta pari a 2,8664 kg CO₂e 
per ora, evidenziando l'impronta climatica associata all'attività operativa svolta nel corso 
dell'esercizio. Tale indicatore permette di confrontare le prestazioni ambientali anche in presenza di 
variazioni dell'organico o dei livelli produttivi. 
L'intensità emissiva riferita ai ricavi delle vendite e delle prestazioni (voce A1) è infine pari a 0,0322 
kg CO₂e per euro di fatturato, rappresentando il rapporto tra le emissioni complessivamente generate 
e il valore economico prodotto dall'azienda. L'andamento di questo indicatore consente di valutare 
nel tempo il grado di disaccoppiamento tra crescita economica e impatto climatico. 
Gli indicatori di intensità emissiva costituiscono uno strumento di monitoraggio particolarmente 
significativo, in quanto permettono di confrontare le prestazioni ambientali tra esercizi differenti 
indipendentemente dalle variazioni dei volumi di produzione, delle quantità di legname acquistate, 
delle ore lavorate o del fatturato, fornendo una misura più rappresentativa dell'efficienza climatica 
dell'organizzazione. 
 
Obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra 
Negli ultimi anni MF Design ha avviato un percorso di efficientamento energetico attraverso 
l'introduzione di soluzioni tecniche finalizzate alla riduzione dei consumi e delle emissioni 
climalteranti. Tra gli interventi realizzati, l'installazione di inverter sull'impianto di aspirazione ha 
consentito di eliminare i picchi di assorbimento elettrico, ottimizzando il funzionamento dell'impianto 
e migliorandone l'efficienza energetica. 
Tali interventi rappresentano un primo passo concreto verso la riduzione della Carbon Footprint 
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aziendale e confermano l'attenzione dell'organizzazione al miglioramento continuo delle proprie 
prestazioni ambientali. 
Nel definire gli obiettivi futuri è tuttavia necessario considerare anche i vincoli strutturali dell'azienda. 
L'attività viene infatti svolta in un immobile condotto in locazione e tale condizione non consente, 
allo stato attuale, la realizzazione di investimenti diretti sull'edificio, quali l'installazione di un 
impianto fotovoltaico o di altre infrastrutture permanenti per la produzione di energia da fonti 
rinnovabili. 
Per superare almeno in parte tale limitazione, nel corso del 2025 MF Design ha aderito alla Comunità 
Energetica CER VISI Veneto – Comunità dell'Imprenditorialità per l'Innovazione Sostenibile, venendo 
ammessa tra i soci con deliberazione del Consiglio Direttivo del 12 novembre 2025. L'adesione alla 
Comunità Energetica costituisce un'importante scelta strategica, in quanto consentirà 
all'organizzazione di partecipare a un modello di produzione e condivisione dell'energia da fonti 
rinnovabili, favorendo nel tempo una progressiva riduzione dell'impatto ambientale associato ai 
consumi elettrici e contribuendo agli obiettivi di decarbonizzazione del territorio. 
La strategia aziendale di riduzione delle emissioni sarà pertanto orientata su più direttrici: il continuo 
miglioramento dell'efficienza energetica degli impianti e delle attrezzature, il monitoraggio 
sistematico dei consumi, la progressiva sostituzione delle apparecchiature con soluzioni a maggiore 
efficienza e la valorizzazione delle opportunità offerte dalla partecipazione alla Comunità Energetica. 
Attraverso questo approccio, MF Design intende perseguire un miglioramento progressivo delle 
proprie prestazioni climatiche pur operando in un contesto caratterizzato da limitate possibilità di 
intervento diretto sull'infrastruttura edilizia. 
 

Analisi sociale (S) 

Capitale umano, formazione e qualità dell'occupazione 

Composizione del personale 
Al 31 dicembre 2025 l'organico aziendale risulta composto da 7 persone, di cui 2 donne (28,57%) e 5 
uomini (71,43%). La presenza di lavoratori stranieri rappresenta il 14,29% della forza lavoro 
complessiva.  
 

 
 
Stabilità dell’organico 
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L'analisi della struttura contrattuale evidenzia una situazione di elevata stabilità occupazionale: tutti 
i lavoratori presenti a fine esercizio risultano infatti assunti con contratto a tempo indeterminato, 
determinando un tasso di stabilità del 100% sia a livello complessivo sia con riferimento ai singoli 
gruppi analizzati (uomini, donne e lavoratori stranieri). 
Dinamica occupazionale 
Nel corso del 2025 l'organizzazione non ha effettuato nuove assunzioni, mentre si è registrata l'uscita 
di una risorsa, determinando un saldo occupazionale netto pari a -1 FTE. Riguarda la cessazione del 
rapporto di lavoro come dipendente dell’attuale legale rappresentante che è passato a rapporto 
lavorativo di altra natura. Di conseguenza anche il tasso di turnover risulta pari al 13,33%, mentre il 
tasso di crescita netto dell'organico si attesta al -12,50% rispetto all'inizio dell'esercizio. 
Nel complesso, l'andamento occupazionale evidenzia una sostanziale continuità della struttura 
organizzativa, con limitate variazioni nella composizione della forza lavoro. 
 

 
 
Equità retributiva  
La retribuzione oraria media risulta pari a 26,89 €/h per il personale femminile e 24,47 €/h per il 
personale maschile. Il relativo indicatore di gap retributivo evidenzia un valore pari a -9,90%. 
Tale risultato deve essere interpretato tenendo conto della specifica composizione dell'organico 
aziendale. In particolare, le due lavoratrici presenti in azienda ricoprono ruoli di natura impiegatizia 
e di istruzione/formazione, caratterizzati da livelli di qualificazione e responsabilità differenti rispetto 
al personale maschile, prevalentemente impiegato in attività produttive. Il dato non evidenzia 
pertanto situazioni di disparità retributiva, ma riflette la diversa composizione professionale 
dell'organico. 
Con riferimento alla nazionalità, il lavoratore straniero presente in organico registra una retribuzione 
oraria media pari a 38,72 €/h, determinando un gap retributivo rispetto ai lavoratori non stranieri 
pari a -58,67%. Anche in questo caso il risultato è fortemente influenzato dalla limitata numerosità 
del campione analizzato e dalle specifiche condizioni registrate nel corso dell'esercizio, tra cui il 
numero di ore di assenza maturate nel 2025, che incide significativamente sul calcolo della 
retribuzione oraria media. 
Nel complesso, i dati retributivi risultano fortemente influenzati dalla ridotta dimensione aziendale, 
dalla diversa articolazione dei ruoli organizzativi, dai differenti livelli di esperienza, anzianità e 
responsabilità professionale e non evidenziano elementi riconducibili a fenomeni discriminatori. 
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Sviluppo delle competenze 
Nel corso del 2025 MF Design ha inoltre investito nello sviluppo delle competenze del personale, 
erogando complessivamente 53 ore di formazione per un investimento stimato pari a 1.312,70 euro, 
corrispondente ad un costo medio di 24,77 euro per ora di formazione. 
Le attività formative hanno riguardato prevalentemente tematiche ambientali (60,38% delle ore 
erogate), seguite da salute e sicurezza sul lavoro (16,98%) e competenze di carattere business e 
organizzativo (22,64%). I principali interventi hanno riguardato la formazione sulle procedure del 
Sistema di Gestione in ottica ambientale, lo sviluppo delle competenze trasversali, l'aggiornamento 
in materia di salute e sicurezza e le attività di informazione interna finalizzate alla prevenzione degli 
infortuni e dei mancati infortuni. 
 

 
 
Flessibilità e part-time 
Con riferimento alle modalità organizzative del lavoro, l'azienda registra la presenza di una sola 
posizione a tempo parziale, riferita al personale femminile. L'incidenza del part-time risulta pertanto 
pari al 50,00% della forza lavoro femminile e al 14,29% dell'organico complessivo, mentre non 
risultano posizioni a tempo parziale tra il personale maschile e straniero. 
La limitata presenza di rapporti part-time riflette la prevalenza di attività operative svolte a tempo 
pieno. 
Inclusione e lavoratori svantaggiati 
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Nel corso del 2025 non risultano presenti lavoratori appartenenti a categorie svantaggiate. La relativa 
percentuale sul totale della forza lavoro si attesta pertanto allo 0,00%. 
L'organizzazione conferma comunque il proprio impegno a garantire pari opportunità, assenza di 
discriminazioni e valorizzazione delle competenze individuali, in coerenza con i principi di 
responsabilità sociale adottati dall'azienda. 
Struttura demografica della forza lavoro 
L'età media della popolazione aziendale nel 2025 risulta pari a 61,15 anni, con un valore medio di 
63,8 anni per il personale maschile e di 58,5 anni per il personale femminile. Il dato evidenzia la 
presenza di una forza lavoro caratterizzata da elevata esperienza professionale e consolidata 
conoscenza dei processi aziendali. 
L'età media relativamente elevata rappresenta un elemento di particolare attenzione ai fini della 
pianificazione delle competenze e del ricambio generazionale, costituendo al contempo un 
importante patrimonio di conoscenze tecniche e operative per l'organizzazione. 
Esperienza professionale 
L'analisi dell'anzianità lavorativa evidenzia una significativa permanenza del personale all'interno 
dell'organizzazione. In particolare, 3 lavoratori presentano un'anzianità aziendale inferiore a 5 anni, 
mentre 2 lavoratrici risultano in forza da un periodo compreso tra 6 e 10 anni e 2 lavoratori da un 
periodo compreso tra 21 e 25 anni. 
La distribuzione dell'anzianità conferma la presenza di competenze consolidate e di un elevato livello 
di continuità organizzativa, elementi che contribuiscono alla stabilità dei processi aziendali e alla 
conservazione del know-how interno. 

 
 

Salute & sicurezza nei luoghi di lavoro 

Gli indicatori di salute e sicurezza evidenziano un andamento complessivamente positivo nel triennio 
2023–2025. Nel 2023 e nel 2025 non sono stati registrati infortuni, infortuni in itinere, incidenti, 
comportamenti pericolosi o eventi mortali/inabilità. Nel 2024 è stato registrato un unico infortunio 
in itinere che ha comportato un'assenza dal lavoro pari a 8 giornate. 
Gli indici di frequenza e di gravità confermano pertanto un livello di rischio contenuto. L'indice di 
frequenza degli infortuni con assenza superiore ad un giorno assume un valore diverso da zero 
esclusivamente nel 2024, mentre l'indice di gravità temporanea riflette le otto giornate di assenza 
conseguenti all'unico evento infortunistico registrato. Non si rilevano invece eventi mortali o casi di 
inabilità permanente nel corso dell'intero periodo analizzato. 
Per quanto riguarda gli indicatori proattivi, nel 2023 sono stati registrati un mancato infortunio (near 
miss) e nel 2024 due mancati infortuni, mentre nel 2025 non sono stati rilevati eventi. La registrazione 
e l'analisi dei near miss costituiscono uno strumento di prevenzione finalizzato all'individuazione 
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anticipata delle situazioni di rischio e al miglioramento continuo delle condizioni di salute e sicurezza. 

 
 
I risultati conseguiti sono coerenti con l'adozione e il mantenimento del Sistema di Gestione per la 
Salute e Sicurezza sul Lavoro conforme alla UNI ISO 45001, certificato dal 2023, nonché con 
l'implementazione del Modello di Organizzazione e Gestione ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 81/2008, 
che contribuiscono a garantire un presidio strutturato dei rischi, il monitoraggio continuo delle 
prestazioni e il miglioramento continuo del sistema di prevenzione aziendale. 
 

Collaborazioni sociali, culturali e territoriali 

Nel corso del 2025 MF Design ha confermato il proprio radicamento nel territorio attraverso diverse 
iniziative di collaborazione sociale, culturale e promozionale, coerenti con l’identità aziendale e con i 
valori richiamati nel Codice Etico. Una prima linea di intervento riguarda il sostegno a iniziative di 
carattere culturale e progettuale legate al design, al legno e alla valorizzazione degli ambienti. In tale 
ambito si colloca la partecipazione al progetto “Metropolitan Jungle”, promosso durante la Design 
Week 2025, nel quale MF Design è stata indicata tra i soggetti partecipanti quale azienda specializzata 
nella realizzazione di arredi e complementi in legno, con un approccio orientato alla combinazione 
tra tradizione, innovazione e sostenibilità. L’iniziativa ha valorizzato il rapporto tra design, natura, 
benessere abitativo e utilizzo del legno negli spazi costruiti. 
L’azienda ha inoltre sostenuto iniziative di solidarietà locale, tra cui una donazione all’associazione 
Insieme si può, a supporto del progetto “La povertà a casa nostra”. Tale iniziativa è finalizzata al 
sostegno di famiglie e persone in difficoltà nel territorio bellunese, con interventi relativi a bisogni 
alimentari, spese mediche e necessità abitative. 
Tra le ulteriori iniziative si rileva il versamento di una quota sostenitore a favore dell’associazione 
Switch Style Italy APS connessa alla partecipazione ad attività associative e alla relativa uscita 
redazionale su magazine partner. Si evidenzia inoltre una erogazione liberale a favore della Società 
Paleontologica Italiana, destinata al sostegno dell’attività statutaria dell’ente. 
MF Design ha infine supportato iniziative sportive e territoriali locali, come il Cammino Sospirolese 
Trail del 2 giugno 2025, mediante un accordo di contributo pubblicitario con il Centro Studi della 
Montagna Sospirolese ODV, prevedendo premi per i concorrenti in denaro. MF Design ha inoltre 
consolidato il legame con la Scuola del Legno di Sedico, realtà formativa d’eccellenza nel panorama 
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locale, con circa 120 studenti iscritti a percorsi triennali e quadriennali per la qualifica e il diploma 
professionale in ambito legno. L’azienda collabora attivamente da anni con l’istituto, condividendo 
l’impegno nella valorizzazione delle competenze artigianali e contribuendo in modo concreto alla 
crescita dei giovani talenti. Oltre ad accogliere studenti nei percorsi PCTO, MF Design supporta la 
scuola attraverso l’organizzazione di visite didattiche presso il proprio laboratorio e lo stanziamento 
di borse di studio, destinate sia a premiare il merito sia ad agevolare la frequenza degli studenti 
provenienti da aree più distanti. Un’iniziativa che riflette l’impegno dell’azienda nel trasmettere il 
sapere artigiano, offrendo alle nuove generazioni un’occasione autentica per conoscere da vicino il 
valore del lavoro e costruire un ponte concreto verso il mondo dell’impresa. 
Nel complesso, le iniziative documentate evidenziano un approccio alla sostenibilità sociale non 
limitato alla dimensione interna dell’impresa, ma esteso al sostegno di progetti culturali, scientifici, 
solidali e territoriali. Tali attività rafforzano il legame di MF Design con la comunità locale e 
confermano la volontà aziendale di contribuire, secondo le proprie possibilità, alla crescita sociale, 
culturale e relazionale del territorio in cui opera. 
 

Governance (G) 

MF Design è un'impresa a conduzione familiare fondata dalla famiglia Zago, che ne detiene tutt'oggi 
la proprietà e partecipa direttamente alla gestione operativa dell'azienda. La società nasce quale 
naturale evoluzione dell'esperienza maturata con Antico É, realtà artigianale attiva per oltre vent'anni 
nel recupero e nella valorizzazione di legni nobili antichi provenienti da edifici storici. Tale percorso 
ha consentito di trasferire nel nuovo progetto imprenditoriale competenze tecniche, cultura 
artigianale e attenzione alla qualità, mantenendo un forte legame con il territorio. 
 

La struttura organizzativa  
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MF Design è stata costituita nel luglio 2019 ed è organizzata in forma di società a responsabilità 
limitata. La compagine sociale è composta da Federico Zago e Massimiliano Zago, ciascuno titolare 
del 50% del capitale sociale, mentre Federico Zago ricopre l'incarico di Amministratore Unico e 
rappresentante legale della società. La visura camerale evidenzia inoltre la presenza di due 
procuratori institori ai quali sono attribuite specifiche deleghe operative e commerciali, a supporto 
della gestione aziendale. 
Dal punto di vista organizzativo, MF Design presenta una struttura interna snella e funzionale, 
articolata nelle seguenti principali aree: 

• area tecnico-operativa, dedicata alla progettazione, produzione e posa dei manufatti; 

• area amministrativa, responsabile della gestione amministrativa, finanziaria, documentale e 
della rendicontazione di sostenibilità; 

• area commerciale, dedicata allo sviluppo delle relazioni con clienti, progettisti e partner 
commerciali in Italia e all'estero. 

La governance della sostenibilità non è affidata a una funzione dedicata, ma è direttamente integrata 
nei processi decisionali dell'azienda. La proprietà e la direzione aziendale assumono un ruolo attivo 
nella definizione degli obiettivi di miglioramento, nella valutazione dei rischi e delle opportunità e nel 
monitoraggio delle prestazioni ambientali, sociali e organizzative, considerando la sostenibilità parte 
integrante della strategia di sviluppo. 
 

Certificazione UNI ISO 45001 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

A conferma dell'attenzione verso la gestione organizzativa e la tutela dei lavoratori, MF Design 
mantiene da oltre tre anni un Sistema di Gestione per la Salute e Sicurezza sul Lavoro certificato 
secondo la norma UNI ISO 45001, certificazione rilasciata dall'organismo indipendente Kiwa Cermet 
Italia S.p.A.. L'audit di sorveglianza svolto nell'aprile 2026 ha confermato il mantenimento della 
certificazione e l'assenza di non conformità rilevate. 
 

Modello organizzativo di gestione legge 231 

L'azienda ha inoltre adottato un Modello di Organizzazione e Gestione (MOG) conforme all'art. 30 
del D.Lgs. 81/2008 e alle procedure semplificate previste per le PMI dal D.M. 13 febbraio 2014. Il 
modello costituisce uno strumento di governo finalizzato alla gestione sistematica della salute e 
sicurezza sul lavoro e comprende procedure relative all'organizzazione aziendale, alla formazione, 
alle manutenzioni, alla gestione dei rischi, degli appalti, dei DPI, della sorveglianza sanitaria e delle 
verifiche periodiche. La gestione operativa del modello è supportata dal software dedicato Secur8. 
Coerentemente con la disciplina prevista per le piccole e medie imprese, le funzioni proprie 
dell'Organismo di Vigilanza sono esercitate direttamente dall'organo dirigente, individuato nel Datore 
di Lavoro e Legale Rappresentante Federico Zago, che provvede anche all'aggiornamento periodico 
del modello e al riesame della sua efficacia. Il sistema di controllo è integrato mediante audit 
indipendenti e riesami della direzione. 
 

Codice etico aziendale 

MF Design si è inoltre dotata di un Codice Etico, applicabile agli amministratori, ai dipendenti, ai 
collaboratori, ai consulenti, ai fornitori e a tutti i soggetti che operano in nome o per conto 
dell'azienda. Il Codice definisce i principi di legalità, correttezza, trasparenza, integrità, tutela della 
persona, salute e sicurezza, protezione dell'ambiente, riservatezza, correttezza nei rapporti con 
clienti, fornitori e Pubblica Amministrazione, nonché le regole di comportamento finalizzate alla 
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prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001. Il Codice Etico costituisce parte integrante del 
sistema di controllo interno e del Modello di Organizzazione e Gestione adottato dall'azienda. 
 

Monitoraggio dei provvedimenti sanzionatori 

Nel corso del 2025 non risultano provvedimenti sanzionatori, contenziosi significativi o violazioni 
accertate in materia ambientale, di salute e sicurezza sul lavoro o di altra natura normativa. Tale 
circostanza conferma l'efficacia del sistema di gestione adottato e l'attenzione dell'organizzazione al 
rispetto degli obblighi legislativi e regolamentari applicabili.. 
 

 
 


